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L’ITALIA 


nella questione d’ Oriente 


oo 


ll Diritto, ha un articolo gravissi- 
mo, il significato del quale non può 
sfuggire a chi conosce |’ autorevole 
posizione di quel giornale. Pur trop- 
po, dinanzi alle preoccupazioni che 
ispira il pericolo oramai imminente 
di una conflagrazione generale dell’ 
Europa, le questioni della politica 
interna perdono quasi ogni impor- 
tanza, e passano in un ordine di 
idee affatto secondarie. 

Dopo aver domandato se si può 
ancora nutrire qualche speranza che 
i consigli di moderazione prevalgano, 
il giornale ministeriale così prosegue: 

« La Russia è fermamente decisa 
alla guerra. Di questo nessuno du- 
bita. Chi non conosce le condizioni 
economiche e militari dell’ impero, 
chi non ha seguito attentamente la 
sua condotta, può farsi ancora delle 
illusioni a questo riguardo. Noi no. 
Gli armamenti poderosi e 1’ ultimo 
prestito di cento milioni di rubli so- 
no per la Russia sacrifizii assai gra- 
vi. Le condizioni delle sue finanze 
non sono liete, e deve fare appello 
a nuove emissioni di carta moneta. 
Adamo Smith diceva che intrapren- 
dere una guerra colla carta-moneta, 
gli è come farla coi cannoni di car- 
ta. È una esagerazione; ma fuor di 
dubbio una guerra, per uno Stato 
che non dispone di denaro sonante, 
è un gravissimo passo. Se la Russia 
dunque, si è esposta al sacrificio di 
quest” ultimo prestito, vuol dire che 
crede la guerra inevitabile, se la 
Turchia persiste a respingere le sue 
proposte. 

Non si creda agli indugi, nè si 
tenga conto degli aiuti che i rigori 
d’ inverno possono prestare alla di- 
plomazia. Gli è un ignorare che cosa 
sia la Russia, credere che la possa 
arrestare il pensiero d° una campa- 
gna invernale. Tutt° altro. Anzitutto 
quel vasto imbarazzo costituito mi- 
litarmente dalle Bocche del Danubio 
sparisce sotto una crosta di ghiaccio; 
poi le truppe turche non possono 
resistere al freddo come le russe ; 
anzi, mancando affatto di un ben 
ordinato sistema d’ approvvigiona- 
menti, non possono tenere il campo 
nella stagione morta. S° aggiunga 
che le flotte inglesi dovranno rima- 
nere inoperose nel mar Nero, e si 
comprenderà come, profiltando ap- 
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punto dell’ inverno, la Russia possa 
spingersi molto innanzi, forse tanto 
da decidere in modo rapido e sicu- 
ro il gran conflitto e dettare la pace ». 

Da queste ragioni di un ordine 
affatto wateriale e subordinato, la 
Russia non sarà certo arrestata ; e 
gli amici della pace quand-méme, se 
non hanno più decisivi argomenti, 
debbono ormai nudrire ben poca 
speranza ». 

Alcune potenze però, soggiunge 
il giornale del Foro Traiano, fanno 
sforzi poderosi per scongiurare la 
guerra — e l’ ultima speranza che 
i loro sforzi riescano a conservare 
la pace, non è perduta ancora. Do- 
po questa osservazione il Diritto 
così prosegue : 


« Del resto le ragioni che hanno 
determinato la Russia ad assumere 
il contegno risoluto e minaccioso 
che ora manifesta di fronte alla 
Turchia, non hanno la loro base in 
una cieca sete di conquista. È do- 
| veroso riconoscere che la condotta 
di questa grande nazione è guidata 
da più alti pensieri e da più nobili 
scopi. 

Le condizioni stesse che pone alla 
Turchia indicano chiaramente i suoi 
propositi. Essa vuole che le popo- 
lazioni cristiane sieno sottratte alla 
selvaggia brutalità del dominio di- 
retto di Costantinopoli e vuole che 


poste alla salvaguardia deli’ Europa. 
È, quasi diremo, una legge delle 
| guarentigie a rovescio, che la Russia 
‘ vuol conquistare pei popoli cristiani 
d’ Oriente; e la Russia non si ar- 
{ resterà dinnanzi alla necessità di 
usare di quei mezzi morali che l’Italia 
adoperò per distruggere il potere 
| temporale del Pontefice di Roma. 

| Di fronte a questa situazione, noi 
crediamo sia dovere dell’ Europa di 
unire la sua azione a quella della 
Russia, onde costringere la Turchia 
| a concedere quanto è necessario alla 
| pace del mondo, quanto è reclama- 
| to dali' umanità e dalla civiltà. 


Noi abbiamo il massimo interesse 
ad impedire la guerra; ma quan- 
do I° impedirla riuscisse interamente 
impossibile, dobbiamo adoperarci a 
localizzarla. Se poi una lotta più ge- 
nerale diventerà inevitabile, dobbia- 
mo mantenere intatta la nostra li- 
bertà d° azione per prendere allora 


le franchigie concesse sieno sotto- | 


quelle decisioni che saranno confor- 
| mi ai nostri interessi e a quelli del- | 


la civiltà. Questa ci pare, l'abbiamo 
detto altre volte, una politica degna 
del rispetto e della fiducia di tutte 
le grandi potenze, politica franca, 
chiara, adatta ad accrescere la no- 
stra influenza in Europa ». 

——_________——m€—&< 


GLI STIPENDI DEI MAGISTRATI 


L’ onorevole e, al tempo stesso, delica- 
tissimo ufficio di magistrato nel nostro al- 
mo paese è così meschinamente rimune- 
rato, che i giovani più distinti per inge- 
gno e per buoni studi non sono davvero 
incoraggiati a percorrere quella carriera, 
la qualé, mentre nobilita e pone in posi- 
zione rispettabilissima l’ individuo, non gli 
dà i mezzi perché possa provvedere deco- 
rosamente al suo stato e, talvolta, neanche 
quelli che a’ nostri giorni occorrono per 
satollare alla meglio il corpo, vestire po- 
co più che modestamente ed allevare una 
piccola famigliuola, quando al magistrato 
salti il tiechio o la teotazione di veder 
riprodotto il nome suo e quello degli avi 
in una beochè scarsa figlivolanza. Questo 
argomento è di una importanza gravissi- 
ma, benchè goneralmeute vi si passi sopra 
con molta indifferenza. Si è tanto parlato, 
e con ragione, della meschina condizione 
in cui si trovano i Pretori, e nessuno si 
è mai occupato di quella dei Giudici e dei 
sostituti Procuratori del Re, i quali nella 
proporzione del loro grado, non sguazza- 
no nell’ abbondanza più dei primi. Forse 
lo stato economico dei Pretori ha destato 
interesse nel pubblico, perchè questi sono 
più a contatto della popolazione in mez- 
zo alla quale si trovano, mentre i Giudici 
e i sostituti Procuratori del Re metto- 
no assai meno in vista della gente, la 
quale, argomentando dalla nobiltà dell’uf- 
ficio, non può giudicare che sieno retribui- 
ti ib si scarsa misara; i magistrati stes 
poi debbono affettare un aspetto che li 
tenga lontani da supposizioni che offen- 
derebbero il loro decoro. 

Quando si sappia che moltissimi di que- 
sti magistrati percipono lire sei e cente- 
simi trentadue al giorno, tutti faranno le 
più alte meraviglie, e il trafficante, |’ io- 
dustriale ‘e perfino |’ artigiano si rallegre- 
ranno di non essersi lambiccati il cervel- 
lo in studi diflicili e faticosissimi per giuo- 
ger poi al glorioso risultato di guadagnar 
tanto da vivere appena e malamente. Ma 
v' ha di più: chi intraprende la carriera 
della magistratura è obbligato a fare un 
lungo tirocinio gratuitamente, prima di 
giungere a intascar qualche soldo, e que- 
slo giorno avventurato non può capitar 
mai prima che l’ adepto abbia oltrepassa- 
ti, e spesso di molto, i trent' anni e dato 
prove di capacità e di attitudine all’ uffi- 
cio che deve cuoprire. la quest'uflicio poi, 
colla retribuzione d'un manuale, dovrà 
rimanere almeno un decennio e quiadi, 
veechio e rovinato nella salule, potrà ag- 
giuogere uo piatto alla scarsa mensa che 
ha goduta nella infelice sua gioventù. 

| vostri magistrati, dobbiamo dirlo a 
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loro grandissimo onore, si mantengono in- 
tegri e incontaminati e attendono con mol- 
to zelo all'opera loro; ma che potremmo 
mai dire se talvolla un magistrato si lascias- 
se adescare da un gruzzolo d'oro che ri- 
parerebbe a tanti guai, che gli procureb- 
be un po’ di quiete e di momentaneo be- 
nessere ? La buona condotta, da parte 
de’ nostri magistrali, può esser conside- 
rata quasi come eroismo; ma l’eroismo è 
una virtù che va sommamente lodata sen- 
za che si abbia diritto di esigerla da chic- 
chessia. 

Ii modo con cui son trattati i magistrati 
è anche ingiusto e offensivo per loro, che 
dovrebbero esser lenuti in rispetto e in 
decora © al di sopra di molti impiegati 
di altre amministrazioni, i quali, benchè 
ipferiori per tanti riguardi, vengono assai 
più largamente retribuiti. Per citare un 
solo fatto, risparmiando a’ nostri lettori la 
noia d'una lunga tiriléra d’impieghi e di 
cifre, diremo, per esempio, che uo veri- 
ficatore di pesi e misure è pagato al pari 
di un giudice ! 

L’ onorevole ministro Guardasigilli do- 
vrà presestare quanto prima al Parlamento 
le riforme sull’ ordinamento giudiziario, e 
noi siamo sicuri che l’on. ministro,}jla com- 
missione parlamentare e il Parlamento 
stesso vorranno fare un atto di giustizia, 
riparando a tanta anormalità, ma intanto è 
bene che anche i cittadini e la stampa 
soprattatto levino alta la voce, invocando 
che si faccia ragione alle giuste esigenze 
de’ magistrati, attualmente  bistrattati o 
posti in dimenticanza. 

Se quindi, a tenore della legge già vo- 
tata dalla Camera elettiva, debbono essere 
pareggiati e migliorati gli stipendi infe- 
riori a L. 3500, noi facciamo voti che la 
legge veoga messa al più presto in ap- 
plicazione. Quanto al pareggiamento degli 
stipendi, dovrà tenersi conto che la ma- 
gistratara non ha subito alcun migliora- 
mento dal 1865 io poi, mentre in ogoi 
altra amministrazione gli stipendi sono 
stati migliorati. Ollracciò è anche opera 
di giustizia, quanto a’ magistrati, lo ele- 
vamento degli stipendi, in ragione della 
maggior importanza delle foro funzioni. 
Cosi, mentre sarà riparato da uo male 
che si è tollerato troppo lungamente, si 
farà bene anche al paese, il quale stima 
e rispetta i magistrati e vuole che pos- 
sano maotenersi sempre stimati e rispettati. 

Fatta l’ operazione del pareggio, occor- 
re poi quella dell'aumento, e questa è 
pura questione di calcolo. 

I Pretori, coll ultimo aumento, possono 
conseguire in prima categoria lire 2600 
e anche 2800 per quelli che godono di 
uo maggiore assegnamento, vale a dire 
300 lire di più di un giudice di tribuna- 
le di terza categoria ; la qual cosa non è 
conforme a giustizia, fenuto conto delia 
maggior importanza dell’ ufficio di questi 
ulumi. 

Noi siam certi, lo ripetiamo, che l'on. 
Ministro, la Commissione e il paese tutto 
si adopreranno perchè quest’ atto di ripa- 
razione e di giustizia venga prontamente 
effet'uato. 
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Notizie Italiane 


ROMA — Sappiamo che nella prossima 
sellimana è atteso io Roma lord Salisbury, 
il quale avrà una conferenza coll’ onore- 
vole ministro degli affari esteri. 


— L’ ufficio di Presidenza della Came- 
ra tiene domani la sua prima riunione 
per concerlarsi sopra cose del servizio 
interno, e per aesignare quali fra i mem- 
bri della Presidenza si dovrano recare 
in Torino colla Commissione incaricata di 
assistere alla funzione funebre da cele- 
brarsi in onore della Duchessa d’ Aosta. 

— Le elezioni convalidate a tutt oggi 
ascendono a 339. 

La Giuata continua domani il suo esa- 
me per proporre lunedì alla Camera |’ ap- 
provazioce di altre elezioni sulle quali 
non cade contestazione. 


— Nell’adunanza di venerdì i nove uf- 
fici costituirono le rispettive. presidenze 
come appresso : 


Presidenti Vice Presidenti Segret. 
Di San Donato Nelli Pissavini 
Cairoli Giordano Maurigi 
Macchi Taiani Del Zio 
Piapciani Toscanelli Di Pisa 
Ferracciù Paternosiro  Gattelli 
La Porta Rasponi Morelli. S. 
Morrone Fossa Catucci 
Ferrara Ercole Bernini 
Farini Corte Damiani 


TORINO — leri l’ altro a sera, verso 
le 7 112, il signor Fr. Gariglio, sui 38 
doni, socio della Ditta Moriondo per la 
fabbricazione del cioccolato , usciva dal- 
l’opifizio io via Artisti, n. 34, per re 
cars, come era costume suo, a pranzare 
in uo vicioo caffè. Due donne gli si av- 
vicinarono ed una di esse gli menava al 
petto , al lato sinistro , una terribile col- 
tellata. Il ferito vaciltò, ma ebbe tanta 
forza da retrocedere, da risalire le scale 
dell’uffizio e di dichiarare al cognato che 
era stato assalito da due donne e colpito 
da una di esse. Non riesci a dir altro ; 
spirò sull’ istante. 

A sera tarda fa arrestata una certa T. L., 
come gravemente indiziata di essere l’as- 
sassina. 


MILANO — Il 23 a Milano fu commesso 
un orrido misfatto. Tre giovinetti dai 12 
ai 14 aoni, allievi delle Scuole comunali 
uccisero a colpi di pietra un loro com- 
pagno di scuola perché avea riferito al 
maestro alcuna loro mancanza. 

L’ assassinio fu commosso con preme- 
ditazione e in circostanze orribili. 


POTENZA — In seguito a movimenti 
combinati di diversi distaccamenti di trup- 
Pa, i briganti rilasciarono diverse persone 
che avevano ricattate. Uov dei brigaoti , 
Pietro D’ Aograso, si è costituito al dele- 
gato di Marsiconuovo. 


PALERMO — Si ha per telegrafo da 
Palermo che in seguito a conflitto fra la 
troppa e la banda di Forretta e Messina 
nel territorio di Roccamena, è stato libe- 
rato il ricattato Sirelli e |’ inglese Rose. 
Ma pur troppo, mentre non si ha la sod- 
disfazione di annunciare |’ arresto nè dei 
due capi banda, nè di alcuno dei seguaci, 
è vera la voce che nel conflitto siano ps- 
riti due bersaglieri. 


NAPOLI — leri l’altro il ministro Nico- 
tera è stato tutto il giorno in casa, con- 
tristato dalla luttuosa notizia della morte 
di un suo fratello. La vecchia madre del 
ministro era anch'ella sofferente ejtemesi 
che la perdita del figliuolo abbia portato 
grave dapno alla salute di lei. È perciò 
probabile che |’ onor. Nicotera vada per 
qualche giorno in Calabria a visitare Ja 
madre. 


VENEZIA — Le condizioni della Pub- 
blica sicurezza a Venezia sono assai al- 
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l’altra sera sono avvenute a 
Venezia non meno di tre aggressioni, una 
delle quali a mano armata. 

— La questura ha messo le magi su- 
gli autori del furto della seta dei magaz- 
zeni della Peninsulare. 
e ——————__ 


Notizie Estere 


SERBIA — Ecco un importante dispac- 
cio del Morning Post: 

Belgrado 22 — Si avvicioa la crisi 
suprema della questione d’ Oriente. 1 rus- 
si arrivano qui in gran pumero per la 
via di Gladova attraverso la frontiera va- 
lacca. Un grosso distaccamento di cosac- 
chi è in via per Belgrado e l’ ufficiale che 
lo comanda dice che è l'avanguardia di 
un corpo di 30 mila uomioi che si reca 
io Serbia. . 

Tutte le caserme di Belgrado sono eva- 
cuate e pronte a ricevere truppe: quelle 
serbe sorio alloggiate presso i privati. Si 
dice che un alto funzionario civile ac- 
compagnerà il successore di Tcheraajeff a 
Belgrado, per dirigere, durante la campa- 
gna, l’ amministrazione civile. 

La Serbia formerà |’ estrema destra del- 
la linea d’operazione russa; i serbi -sa- 
ranno inviati io Bosnia; i pontonieri ru- 
meni sono già sul Danubio col loro ma- 
teriale pronti ad ogni eventualità, 

1 Mussulmani della Bosnia sono decisi 
a resistere disperatamente. 


ASIA — Dalla Cocincina giunge la strana 
notizia che la Fraucia si sarebbe decisa 
ad abbandonare di bel nuovo e in causa 
del clima insalubre, la città di Saiguo, che 
fu conquistata con tanto sangue. 


AUSTRIA — La diplomazia crede che 
l'occupazione di Costantinopoli per parte 
dell’ Inghilterra sia divenuta inevitabile. 
L'Inghilterra proporrebbe alle altre Potenze 
di occupare le provincie più minacciate 
dalla Russia, 

— L'imperatore ricevette in udienza 
l’ amante del condannato Francesconi, e 
accordò un sussidio. 

Dicesi che gli sia stata commutata la 
pena di morte in 20 anni di reclusione 
cellulare. 
—————+€—€€@€@€@—@—@«@€+—€—€<€@à@%“%î 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Se- 
duta 22 Novembre 1876 — Tiene la pre- 
sidenza il cav. Trotti, R. Sindaco. 

Sono presenti gli assessori: Magnoni - 
Cavalieri - Pareschi - Navarra G. - Bottoni 
= Depestel - Raimondi - Mantovani ; i cou- 
siglieri : Ferraresi - Grillenzoni - Righini 
- Sani - Novi - Revedia - Varano - Pesaro 
- Braghioi - Magoani - Dossani - Bonetti - 
Devoto - Ludergnani - Casotti - Pasetti - 
Casazza - Navarra F. - Avogli - Baruffaldi 
= Deliliers - Scutellari - Ruffoni - Leati. 

1. lo sostituzione del cav. L. N. Citta- 
della, membro rinunciatario della Com- 
missione Municipale di Belle Arti, viene 
eletto il dott. Gustavo Navarra. 

2. Si legge l' elaborata relazione della 
Commissione incaricata dell’ esame dei ti- 
toli prodotti dagli aspiranti al posto d’|- 
spettore delle scuole Comunali. 1 concor- 
renti furono 35: il rapporto si chiude 
con una rigorosa scala di merito. Il Con- 
siglio, facendo plauso ai Commissari Gril- 
lenzoni, Mattioli e al relatore Bottoni, pro- 
cede alla nomina, e proclama Ispettore a 
maggioranza assoluta di voti e a primo 
squittinio il Maestro Edmo Penolazzi, av- 
valorando così il giudizio della Commis- 
sione. 

È accolta dalla Giuota la proposta del 
prof. Grillenzoni di tener a calcolo il ri- 
sultato del concorso per i diversi Maestri 
Elementari del Comune, che conseguirono 
l’ idoneità, accordando ad essi ad epoca 


opportuna |’ aumeato {di 
senza ulterior esperimento. 

3. Vengono affidate all’ unanimità la 
scuola Femminile di Casaglia alla Maestra 
Elvira Ciani e quella di S. Bartolomeo ia 
Bosco al Maestro Ulisse Pazi, insegnaoti 
che nel concorso per le nuove nomine 
ebbero i migliori risultati dopo gli eletti. 

4. Seotito il riferimento dell’ avv. Pa- 
setti sulla concentrazione nella Congrega- 
zione di Carità delle Opere Pie « Lascito 
ai poveri della soppressa parrocchia di S. 
Giacomo — Opera Pia Luppi — Opera 
Pia Marchesi — Lascito Fontana », il Coa- 
siglio sospende ogni deliberazione per ri- 
mettere lo studio dell'oggetto ad una 
Commissione di valenti legali. 

5. In seguito alla morte del prof. An- 
gelo Conti si stabilisce di aprire concorso 
alla cattedra di scultura nel Civico Ateneo. 

Il Consigliere Scutellari domanda si ac- 
cordi un postumo onore alla memoria del 
distioto artista col trasportarne Je ceneri 
in apposito arco e ricordarne i meriti me- 
dianie lapide. Scorso il termine prescritto 
dal Regolameato per l’ esumazione dei ca- 
daveri, il Municipio soddisferà a tale debito. 

6. Si comunica Ja rinuncia del {prof. 
Fortunato Magi a Direttore dell’ Istituto 
Musicale. 

Il R. Sindaco chiude la seduta col par- 
tecipare i telegrammi scambiatisi tra il 
Governo di S. M. e la Rappresentanza Co- 
munale per la morte della Duchessa d'Aosta. 


paga invocato 


Wessazioni daziarie. — Ci 
scrivono : 

Ieri l’altro un colono del sig. Z. fra gli 
altri generi da introdursi denunciava alle 
guardie daziarie di P. Romana K. 13 ru- 
sco di seme canepa per uso polli : staccata 
la bolletta (e non vi era compresa la tassa 
per la canapuccia ) una delle guardie vi- 
sitato il seme canepa, lo dichiarò soggetto 
a tassa perchè oleoso, ed impose al colono 
una multa per frode, non permettendogli 
di staccare il suo carico se prima non a- 
vesse depositato L. 8 ch'egli dovette cor- 
rere a cercare da me, fioo quasi in piazza, 
abbandonando colà ogni cosa non si sa 
in balìa di chi; e la multa veniva liqui- 
data ieri in L. 3. 44. 

Questo non si chiama intendere ed ap- 
plicare rettamente la legge ! Il barocciaio 
non ocultò di avere il genere col dichia- 
rare l’uso cui doveva servire. Forsechè 
spettava a lui verificare il grado di oleo- 
sità di quel seme per giudicare se fosse 
0 n» esente da tassa ? lo gridai viva il 
dazio in economia, ma se l'avidità del 
lucro d’ interessenza ne guida a ciò, io re- 
plicherò; meglio cento volte l'appalto! Guai 
a chi fa osservare rilassatamente le leggi, 
ma guai ancora a chi ne abusa pel pro- 
prio vautaggio : se quelli le rendono inef- 
ficaci, questi le fanno odiose. 

Potrei ricorrere e niuno oserebbe dar- 
mi torto, ma l'esiguità della somma non 
ne vale la pena; voglio però ben ammo- 
nire i possidenti che d’ ora in poi conse- 
goino ai loro coloni una nota degli arti- 
coli che debbono introdurre. coll’ indica- 
zione di quali sieno e quali non soggetti 
a dazio, ben inteso dopo avere essi ,espe- 
rimentata l’ oleosità dei semi. 


(Segue la firma). 


Festa Scolastica. — ler sera 
ebbe luogo nel Seminario-Convitto la so- 
Jenne distribuzione dei premj. Fu decla- 
mata un’ accademia di poesia, scritta dal- 
l’egregio Professore di lettere Italiane 
Don Gaetano Fratta, nelle quale si ammirò 
la nobiltà dei pensieri congiunti alla ele- 
ganza dello stile e robustezza del verso. 
Venne essa intramezzata da cati esegi 
ti dagli alunni. Assisteva alla festa un ou- 
meroso e scello uditorio. Si devono tribu- 
tare le debite lodi ai superiori di quell’i- 
stituto e specialmente al Rettore, giacchè 
si vede che niente tralasciano, che torni u- 
tile all’ istruzione de’ loro allievi. 


Teatro Tosi Borghi. — Pri 
ma rappresentazione dell’ « Enrico di 
Charlis ». — Il nome del maestro Maz- 
zolani, le prevenzioni favorevoli alla sua 
musica, radicate dalle informazioni che cir- 
colavano favorevolissime sino dalle prime 
prove, avevano suscitato nel pubblico non 
solo della curiosità, ma altresi parecchia 
aspettativa. Rallegriamoci che il successo 
abbia corrisposto all’ aspettativa. 

Magnifico teatro, pubblico elettissimo ; 
nella platea, nelle gallerie nessun vuoto, 

L’opera non ha sinfonia. Incomincia 
con un preludio, breve e finissimo, il 
quale passa solto silenzio, Dopo il pri- 
mo coro scoppia |’ applauso e il mae- 
stro viene chiamato due volte al pro- 
scenio. Il tenore Franco dice assai bene la 
sua cavalina che gli frutta applasi e una 
chiamata col maestro, La ballata susse- 
guente per soprano, pezzo di bella fattura 
passa inosservato. Dopo il duetto per tenore 
e soprano molti applausi e una chiamata 
al maestro. 

Il Rataplan popolarissimo ma sempre 
di sicuro effetto viene applaudito. Applau- 
dita è pure la Romanza per baritono che 
vien poi. Termina il prologo con un fina- 
lone , grandioso , ispirato, di grande ef- 
feto; dopo il quale gli applausi scoppia 
rono eotusiastici, unanimi. Il maestro viene 
a ricevere due vere ovazioni accompa- 
goato la prima volta dal Conte Prosperi 
© dal maestro Uagarelli istruttore dei Cori. 

Apre l'alto 1° un coro di soldati effi- 
cacissimo, che viene bissato e procura due 
chiamate al maestro. — Altre. chiamate 
dopo la cavatina per soprano, di egregia 
fattura, ed espressa bene assai dalla signora 
Pogliaghi; dopo la 2° Romanza del bari- 
tono, e dopo îl duelto per soprano e ba- 
ritono che chiude l’atto, nel qual pezzo. . 
il Piergentili fu valentissimo esecutore. 

L'atto 2° è brevissimo. — Un waltzer 
vivacissimo che preludia ad un coro vil- 
lereccio alquanto lungo ma, come tutti i 
cori del maestro Mazzolani, vivace e di 
buon effetto; un Duetto per tenore e ba- 
ritono che contiene dei particolari bellis- 
simi, ispirati. Eotrambi questi pezzi me- 
ritarono applausi entusiastici agli artisti 
e al maestro altre tre chiamate. 

Nel 4.° atto è notevolissimo il preludio; 
una ispirazione paridisiaca, affidata a Vio- 
loncello. L’ eccellente interpretazione da- 
tane dal nostro Baldini ne ha fatto ri- 
saltare tutta la evidente bellezza. Se ne 
volle la replica e il Maestro e il Baldini 
si ebbero due fragorose ovazioni. Il Duetto 
seguente fra soprano e tenore piacque e 
fu interrotto dagli applausi e seguito da 
una chiamata al Maestro. 

La Romaoza per Basso che segue passò 
fredda con qualche applauso contrastato. 

Piacque il Monologo per soprano sui 
motivi del preludio obbligato a Violon- 
cello ; fu detto dalla signorina Pogliaghi 
con felicissima espressione. 

Un quartetto e finale concertato viene a 
chiudere felicemente l’ Opera, a mantenere 
le promesse del prologo e di varj punti 
nei due primi atti. Calata la tela il Mae- 
stro e gli artisti prima, poi il solo Mae- 
stro, sono chiamati alla ribalta con vivis: 
simi applausi. 

Questa è la cronaca della serata; tiriamo 
ora le somme. Il Maestro ha avuto 14 
chiamate; non un pezzo passò seuza l’ ap- 
plauso, benche alcuni punti che contea- - 
gono/felicissime ispirazioni sieno passati 
quasi inosservati; non averrà però così 
nelle successive rappresentazioni. 

Saremo ingiusti se volessimo per una 
prima rappresentazione parlare di talune 
incertezze, dell'orgasmo e di qualche of- 
fesa all’ intonazione da parte degli artisti; 
dobbiamo però farne menzione perchè a 
queste inevitabili mende si deve se il pub- 
blico non ha potuto in questa prima udi- 
zione distinguere e apprezzare tutti i pre- 
gi di questo lavoro. 


1 Cori, 1 orchestra diretta dal Sarti, la 
banda diretta dal Cristani furono eccel- 
lenti, superiori ad ogni elogio. 

La mise en scene se non è splendida 
è però decorosa. Scene buone, vestiario 
decente, benchè poco francese e con molti 
anacronismi. Per esempio, i soldati che 
partono per la Russia in brache di tela e 
coi capelli a zazzera, tornano in Francia dopo 
quella disastrosa campagna, bene equi- 
paggiati e per soprassello in parrucca con 
30 centimetri di codino! ! 

Che si sia voluto fare con ciò una di- 
mostrazione in senso turcofilo ? 

sa 

La seconda rappresentazione datasi ieri 
sera raffermò e cresimò in modo spleo- 
dido il successo della prima rappresenta- 
zione. L’ interpretazione per parte di tutti 
gli artisti migliorò di molto e l’ accoglienza 
fatta ad essi dal pubblico venne a darne 
solenne testimoniaza. 

Furono replicati gli stessi pezzi della 
prima sera e per dippiù il coro di conta- 
dini del terzo atto. Il maestro Mazzolani 
ebbe 12 chiamate e ovazioni lusinghiere. Le 
masse e l'orchestra gareggiarono di zelo 
e di bravura. È uno spettacolo che farà 
stipato per molte sere il teatro Tosi-Bor- 
ghi. Ce ne rallegriamo per la solerte im- 
presa. 

Questa sera terza rappresentazione. 


aa 


Domani sera, avremo a questo teatro uno 
spettacolo straordinario di spiritismo, ma- 
gia ecc. offertoci dal dott. Maj nuovo per 
Ferrara e che ci assicurano valente nelle 
esperienze conosciute sotto la denomina- 
zione di « Spiritismo ». 

losieme a lui avremmo anche il piacere 
di risalutare una cara conoscenza del pub- 
blico ferrarese il cav. Eorico Frizzo che 
reduce dall’ Africa, e ultimamente dalla 
Germania dove ottenne i soliti brillanti suc- 
cessi, è tordato da poco fra noi e ci me- 
raviglierà colle esperienze nuovissime del 
suo repertorio. : 

Siamo certi che i Ferraresi approfiite- 
fanno numerosi della bella serata, rari es- 
sendo i casi di vedere dei buoni artisti 
di tal genere. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
95 Novembre 
Nascita — Maschi 2. — Femmine 0. — fot.2. 
Nari-Morti — N. 0. 
Punpuicazione Si MatRIONIO 
Baglioni Carlo di Antonio con Lolli Livia 
i Angelo — Violini ‘Arcangelo Esposto 
con Segala Teresa di Carlo — Marani Pie- 
tro di Antonio con Gandolfi Giovanna fu 
Domenico — Sc-rabelli Ferdinando di Do- 
menico con Sacchetti Rosa di Giovanni — 
Droghelti Pio di Giuseppe con Ruggeri 
Ginevra di Giuseppe — Bertocchi Paolo di 
Eorico con Brandani Maria di Bartolomeo 
— Fabbri Paolo di Gaetano con Pocaterra 
Caterina di Leopoldo — Merighi Enio di 
Giulio con Pelrucci Elvira dì Domenico — 
Garuti Flaminio fu Domenico con Bononi 
Enrica fu Giuseppe — Preli Eugenio fu 
Antonio con Coltra Maria fu Giovanni — 
Ragazzi Andrea fu Antonio con Aguiari 
Maria fu Antonio. 
Marrisoni N. 0. 
Morri — Bortolomasi Gaetano di Ferrara , 
di anni 60, fornajo , vedovo (scorbuto) — 
‘Tebaldi Luigia di Ferrara, di anni 30, 
nubile (meningite cerebrale) — Previati 
Francesco di Ferrara, di anni 76, facchino, 
vedovo (marasmo senile). 
Minori agli anni sette N. 5. 


— ——-———— 

Azioni di grazie. — ll maestro 
Antonio Mazzolani grato della dimostra- 
zione che volle dargli la Società Coristica 
Ferrarese nella sera del 23 corrente, sente 
il dovere di porgerle i suoi più vivi ri- 
graziamenti, e le professa la sua ricono- 
scenza che durerà eterna pel suo cuore. 
— _— __——_—____—& 


AVVISO INTERESSANTE 


Alla Direzione del giornale Il Monitore 
degli Impiegati in Milano, sono pervenute 


GAZZETTA FRRRARES 


numerose ed urgenti richieste speciali, di 
Professori Ginnasiali e Medici Chirurghi e 
le condizioni sono assai soddisfacenti. 

Invitiamo quelli, che sono idonei a det te 
cariche, a rivolgersi sollecitamente all’ Uf- 
ficio del detto giornale, avvertendo che 
gli aspiranti dovranno uniformarsi alle 
Norme dall’ amministrazione stabilite e 
che s’ invieranno dietro sichiesta. 


Estrazioni del 25 


FIRENZE . . 6 29 42 78 48 
BARI . . . 79 21 48 6 86 
MILANO . . d4 61 35 4I 4 
NAPOLI . . 88 23 57 28 24 
PALERMO. . 17 41 88 24 40 
ROMA . .. 7 12 9 28 6 
TORINO . . 81 42 58 33 30 
VENEZIA . . 37 27 33 HM 61 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 28. — La riunione della maggio- 
ranza della Camera convocata dal presiden- 
te del Consiglio alla Minerva riusci nume- 
rosissima. 

Il presidente espose gl’ intendimenti del 
Governo circa i lavori parlamentari in que- 
sta prima sessione ed il metodo da seguirsi 
nei rapporti fra la maggioranza ed il Mini- 
stero. 

Le proposte del presidente del Consiglio 
farono applaudite. 


Malta 26. — La duchessa di Edimbur- 
go ha dato alla luce una figlia. 


Parigi 25. — Gochen è arrivato. 


Pietrburgo 23, — La sottoscrizione per 
il prestito di cento milioni di rubli a Pie- 
troburgo, ed a Mosca ollrepassò la som- 
ma richiesta. Ignoransi le sottoscrizioni 
delle provincie. 


Vienna 23. — Salisbury ebbe udienza 
dall’ imperatore, ed una confereoza con An- 
drassy. Ripartirà dimani per Firenze. 

Berlino 23. — Il Reichstag approvò ad 
unanimità, cooformemente alle proposte 
della commissione, il regolamento sulle 
nuove leggi giudiziarie, malgrado l'op- 
posizizione del ministro di giustizia. 


Versailles 25. — Camera — Bilancio 
dei culti. Dopo varii discorsi, Dufaure 
fende il bilancio, constatando la  giustzia 
e la necessità. Disse che trova cosa tiran- 
nica l’ obbligare un cittadino a contribuire 
alle spese di uo culto che noo pratica; 
ma tutti gli articoli del bilancio possono 
dar luogo alla stessa obbiezione. 

Dufaure confuta coloro che evocano il 
fantasma del clericalismo, e termina dicen- 
do che il Governo manterrà fermamente 
due cose egualmente care: La religione e 
la repubblica. 

La Camera approvò il capitolo 1°. 

La votazione implica il rigetto dell’emen- 
damento che chiede la soppressione del 
bilancio dei culti. 


Ragusa 26. — Il console russo Jonio 
ritornò da Cettigoe chiamato telegrafica- 
mente da Pietroburgo. 

11 capo degli insorti Mussic è stato ar- 
restato nel territorio austriaco e condotto 
a Slano, 


Madria 23. — Congresso. Rispondendo 
all interpellanza riguardo alla tol'eranza 
religiosa, Canovas dichiarò che sfidò |’ im- 
popolarità per mantenerla nella  Costitu- 
zione, malgrado l' opposizione della grande 
moggioranza degli spagouoli. 

Canovas fece grandi elogi del cattoli- 
cismo. 


New York 23. — Il Comitato di coo- 
trollo della Carolina del Sud diede i certi- 
ficati agli ellettori di Hayes dei candidati 
repubblicani, malgrado l'ordine contrario 
della suprema Corte. 

Questa condannò tutti i membri del Co- 
mitato a 1500 dollari di multa ed al car- 
cere finchè la Corte ordini che si pongano 
in libertà. 

Pietroburgo 26. — La relazione del con- 
trolloro dell'impero per il 1875, ha consta- 
tata un’ eccedenza nelle entrate di circa 28 
milioni, e una economia nelle spese di 
circa 13 milioni in confronto al bilancio 
preventivo. 

Vienna 26. — Salisbury è partito per 
l’Italia. Edhem pascià è partito per Co- 
stantinopoli. 


( Non ancora pubblicati ) 
* . Roma 25. — Palermo 24. — loha Rose 
ricattato dai briganti, ritornò qui stasera. 

Palermo 24. — Stanotte il ricattato Si- 
goorelli fa liberato dalla forza di Roccar- 
nena presso Corleone. Nel conflitto furono 
uccisi due bersaglieri. Il brigadiere dei 
carabinieri è ferito. La forza insegue i bri- 
gaoti nella direzione di Poggioreale. 

Versailles 24. — Il Senato elesse Pen- 
nard, repubblicano moderato , senatore i- 
namovibile. 

Pest 24. — Camera — Simony ritirò 
la proposta che invita la Camera a pro- 
munziarsi su la questione orientale. 

Versailles 24. — Keller protesta con- 
tro le dottrine del principe Napoleone. 

Dreolle rimprovera Keller di calunniare 
l'impero. (Vivo incidente). 

Gambetta dice che le parole di Keller 
sono caluonie è si dinentica del decreto 
di decadenza. 

Lambert si alza gridando Viva l' im- 
peratore. 

La Camera gli dà il voto di censura. 

La maggioranza della Commissione e- 
letta per esaminare il progetto ministeriale 
presentato ieri si dichiarò contraria. 

Madrid 24. — Congresso — Rispon- 
dendo all interpellanza circa il preteso 
trattato fra la Spagna e la Germania, il 
ministro degli esteri dichiara che lc asser- 
zioni dei giornali su tale argomento sono 
infondate. 

Berlino 23. — La Gazzetta Nazionale 
ha per dispaccio da Londra che Mussury 
comunicò un dispaccio della Porta in cui 
gli esprime la speranza che le Potenze nelle 
loro decisioni prenderanno in considera- 
zione il prestigio della Porla, le partico- 
larità dell’ amministrazione dell’ Impero Ot- 
tomano e le riforme generali che devono 
migliorare essenzialmente lo stato delle 
provincie insorte. 

La stessa Gazzetta soggiunge che in 
tali condizioni non sembra incredibile la 
notizia che il ministro degli esteri della 
Germania ricusi di conferire con Edhem 
pascià prima della sua partenza. 

Vienna 23. — Salisbury è arrivato. 

Pietroburgo 23. Ukase ordina che 
il pagamento dei diritti delle dogane sia 
fatto in oro 0 in Cuponi di obbligazioni 
garantite. Altro Ukase svincola la respon- 
sabilità alle persone per le consegne ri- 
tardate io seguito a restrizione deì tra- 
sporti ferroviari. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Ù 
Roma 23. — Camera DEI DEPUTATI. 


Sono notificati i risultamenti delle vota- 
zioni fattesi ieri per la nomina delle Com- 
missioni. Due sole, quella della Biblioteca 
della Camera, e quella per esaminare i 
decreti mandati e registrati con riserva 
dalla Corte dei conti, risultano complete. 
Per le altre si procede al ballottaggio. 

Risultarono intanto eletti a commissari 
del bilancio Correnti, Farini, Ferrara, Fer- 
raciù, Alvisi, Lovito, Mezzanotte, Rasponi, 
Genala, Nunziante, Marselli, Marazio, La 
Porta, Leardi, Nobili e Torriggiaai. 

Si convalidano le altre 126 elezioni sta- 
te riconosciute regolari dalla Giunta. 

Sono ripresentati da Depretis i bilanci 
di prima previsione del 1877 colle varia- 
zioni introdottevi, e due progetti di legge 
relativi ai resoconti del 1873 e 1874 e 
alla convalidazione di alcuni decreti reali. 

Mancini presenta infine questi progetti 
di legge: Il primo libro del Codice penale; 
la respoosabilità dei pubblici funzionari ; 
conflitti di attribuzione; gli abusi dei mi- 
pistri dei culti nell’ esercizio del loro mi- 
nistero ; |’ abolizione dell’arresto personale 
per debiti civili e commerciali; e )’ abro- 
gazione all'articolo 49 della legge 8 giu- 
gno 1874. 


Roma 26. — Camera DEI DEPUTATI. 


Nella votazione di ballottaggio fattasi 
ieri per completare la Giuota generale del 
bilancio riuscirono eletti Tayani, Pianciani, 
Nervo, Mussi Giuseppe, Maurogonato, Bian- 
cheri, Nelli, Balegoo, Sella, Corbetta, Fos- 
sa Ricotti, Minghetti. 

Vengono quindi con parilà di voti Pe- 
ricoli Pietro e Bianchi. 

La Commissione è composta di 24 de- 
putati ministeriali e sei dell’ Opposizione. 


BANCA DI FERRARA 


Assemblea Straordinaria degli Azionisti 


I signori Azionisti sono convocati in as- 
semblea Generale Straordinaria ii 24 Di- 
cembre p. v. ad un ora pomeridiana nei 
locali della Banca (Via Orefici) per deli- 
berare sul seguente 

Ordine del Giorno 
1° Proposta di modificazione delle delibe- 
razioni prese dall’ Assemblea 23 Aprile 

1876 relativamente alla riduzione del 

capitale e conseguenti varianti Statutarie. 
2° Nomina di uv censore. 

L’ Assemblea si compone degli Azionisti 
che dieci giorni prima dell’ Assemblea 
abbiano depusitato nella Cassa della Banca 
almeno dieci Azio 

Ogni 10 Azioni danno diritto ad un voto. 

Nessuno può avere più di venti voti, 
qualunque sia il numero delle Azioni che 
posseda o che rappreseoti. 

Per deliberare validamente sulle modi- 
ficazioni dello Statuto è necessario che in- 
tervengano all’ Adunanza almeno trenta 
Azionisti, i quali rappresentino due quinti 
del Capitale e che la deliberazione sia a- 
dottata alla maggioranza dei due terzi 
dei voti. 

Ferrara 22 Novembre 1876. 


lu PresiDENTE DEL CONSIGLIO 
VARANO March. Comm. D. RODOLFO 
Senutore del Regno : 


Il Direttore 
Carro Bonis. 
_———————————— 


)1( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tect senza 


medicine, senza purghe nè sj me 
diante la deliziona Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALEMA AKI 


la quale ecomomizza mille volte il suo prer- 

i ‘medi; guarisce radicalmente 
gestioni “( dispepsie ) , gastri- 
gastralgie, costipazioni croniche, emor- 


tu, 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 


giramenti di testa, palpitazione, ronzi 
recchi, 2 , piluita, nausee e vomi 
ardori, gr 


lattie cutanee, eruzioni ,, melancoi 

mento, reumatismi, gotta, febbre cat 

sioni, nevralgia, sangue viziato, 
canza di freschezza e 
anni d° invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti» 
medici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèban, ecc. 

Cura n.° 49,842. — Mad. Maria Joly di 60 
anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n.° 46,270. — Signor Roberst, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura n.° 46,210. — Signor dott. medico 
Martin, da gastralgia, e irritazione di stomaco 
che lo faceva vomitare 16 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. 

Cura n.° 46,218. — Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 

Cura n° 18,744. — Il dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. 

Cura n.° 49,522. — Il Signor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica @ 
delle membra per eccessi di gioventù. 

Più nutritiva che l’ estratto di carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 fr. 
4. 50; 1 kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17.506 fr. 
36; 12kil fr. 65. Biscotti di Revalenta: 
scatole da 112 kil. fr. 4. 50; 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cloccolatte in Polvers 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
6.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 60; per 24 tazze 50; per 48 tar- 
ze fr.8. 

Casa Du Barry © €.*, n. 9, Via Tom. 
Grossi, Milano, e in tutte le città 

incipali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravenna Bellenghi. 
Rimini A Legnani e Comp. 
Lugo Mamante Fabri. 
Cesena Fratelli Gio 

gostino. E 
Faenza Pietro Botti, farmacista. A 
Bologna Enrieo Zarri — Farm. Veratti detta 

di S. Maria della Morte. 

Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 
farm. del Collegi 


nervosa. 26 


i, farm. — Gazzoni A- 


Parma A. Guareschi. 


-— Farm. Roberti di 
— P. Colombi farm. 


ANNUNZIATORE GENERALE 


DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 
Per la pubblicazione degli avvisi 


di concorso, Goreratii, Comoeli, Provini, ce” 


Esce il Martedì 


Abbonamento — anno L. 3; — semestre 
L. 3; — trimestre L. 2. 

loserzioni, per volta — Cent. 20 la linea 
semplice; pei Corpi Morali Cent. 10 Ja 
stessa linca. 

Questo periodico si pubblica già da 
vari anni con successo sempre crescente. 
Esso contiene nelle prime pagine articoli 
riguardanti le Amministrazioni dei Corpi 
Morali in geoere, e costantemente della 
Giurisprudenza Amministrativa; e nelle ul- 
time gli avvisi di concorso ed altri. È 
quiadi utilissimo ai detti Corpi Norali, agli 
Istituti, ai Privati, ecc., ed a coloro cai 
interessa procurarsi un conveniente im- 
piego, ai quali tutti si raccomanda pure 
per la mitezza dei prezzi. 

Stante le continue richieste ed offerte 
di personale amministrativo, sanitario, in- 
segnante, ecc., è la Direzione in caso di 
poter dar corso alle domande che le sono 
indirizzate in proposito. 

Spedire vaglia, lettere e telegrammi al 
Direttore-Proprietario EwiLio Gatunzzi. 
Bllilano, Via Lentasio, 3. 
6 

La Società del Gaz di Padova si 
pregia di offrire ai Signori consu- 
maltori il Coke della sua Officina , 
di qualità perfetta, proveniente dalla 
distillazione del carbone inglese, al 
prezzo di Lire 45: 00 alla tonnel- 
lata di mille chili, posto alla sta- 
zione di Padova, pagamento per as- 
segno ferroviario. — Per commis- 
sioni dirigersi con lettera affrancata 
alla Direzione del Gaz in Padova. 


F. MORELLI 


Via Vittorio Emanuele — Palazzo 
Scutellari N. 2. — Borgo Leoni — 
Casa N. 54 Ferrara. 

Avvisa, essergli ora giunto uno svaria- 
tissimo assortimento di Specchiere di Pran- 
cia, e di Germania, a prezzi molto ribas- 
sati. Assortimento mobiglie per campagna, 
«in legno, e canna d'India delle migliori 
fabbriche estere. 

Tiene pure un copioso assortimento di 
quadri, mobili in ferro e in legno, seg- 
giole di lusso, piccoli mobili di Parigi. 
elegantissimi. = 

Assortimento di Cristalli montati in cor- 
nici per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide mortuarie. 


Eseguisce qualunque lavoro in tapper- 


zeria. sa 
a prezzi convenientissimi. 


GAZZETTA 


VERE AMERICANE 


Se. 
SMIUERS 
“e0srTo n FONT 
16,Via San f°da Paola 6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe. 


o, sono prova sufficiente 


so, è l’uso che so ne fa negli 
loro efficacia. 


Osservare che ogni Scatola porti 
impressa in color rosso Ia Marca di 
fabbrica. 


Si vendono nelle primarie Farmacie 
d’ ogni Città .d' Italia 
al prezzo di LIRE UNA la Scatola 


DEPOSITO in Ferrara alla Farma- 
cia Navarra — Cento Collari — 
Rovigo Diego — Apaia Bruscaini. 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 


Via Borgo Leoni N. 23 


GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 


FARINA LATTEA 


ALIMENTI LATTEI PER BAMBI) 


del Dott. N. CERBER In THUN. | 


Miscela di latte condensato con fior di farina di frumento 
preparato con apposito processo. Questa farina lattea è @ 


preferirsi a qualunque altro preparato di simil genere, per il minor 
quantitativo di zuccaro e d’amido che contiene ; ii che la rende sotto ogni 
rapporto una miscela alimentare più d°' ogni allra adatta ‘allo stomaco dei bambini, 
persone deboli od attempate. Prezzo L. ® alla scatola. 
fi condensato perfezionato. Preparaio molto migliore di ogni altro 

LATTE per ia minore quantità di zuccaro che contiene e lanto più omogeneo, || 
quale alimento per bambini lattanti, di cui bisogno era generalmente seuito. Prezzo 
L. ® alla scatola. 
Depositari esclusivi per tutto |’ Italia Wivani e mezzi Milano S. Paolo, 9. 
In Fermana nelle farmacie PERELLI, NAVAKRA. ecc, 


Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, Tosse cronica, 
A affezioni scrofolose, Serpiggini e le varie Malattie della Pelle; Tu- 
mori glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 
generale, Reumatismi, ee., eco, 

Questo Olio, estratto dai Fegati freschi di merluzzo, è naturale ed assoluta- 
mente puro, esso èsopporiato dagli siomachi più delicati, la sua azione è pronta 
i e certa, e la sua superiorità suglì olii ordinari, ferruginosi, composti ecc. € per- 

ciò universalmente riconosciuto. 5 A 

L'OLIO DI HOGG si vende solamente in flaconi triangolari modello rico- 
nosciuto anche dal governo italiano come proprietà esclusiva conforme alle leggi. 

Sitrova quest’ Olio nelle principali farmacie. Esigere îl nome Ogg. 

Depositari generali per la vendita all ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C°; 
Giuseppe Bortarel 


| missioni per Macchine delle migliori case 


FERRARESE 


| ellitando D espettorazione, e co: 


Si fa ricerca di agenti 


' COMPAGNIA INGLESE DI ASSICURAZIONI 


CONTRO L’ INCENDIO 


THE LONDON & LANCASHIRE 
Autorizzata in Italia da R. Decreto del 30 Agosto 1876 
con cauzione di 100,000 lire 
Fondata nel 1862 a Liverpool 
Capitale VENTICINQUE MILIONI di franchi 


La Compagnia assicura i beni mobili ed immobili contro i danni | 
causati dagl’ Incendi — I guasti cagionati dalla cadata del fulmine an- | 
che che non ne segua incendio, — 1 danni prodotti dallo scoppio del 
gaz ad uso illuminazione e dallo scoppic delle caldaie a vapore. 

La Compagnia garantisce i suoi assicurati contro i ricorsi che pos- 
sono esercitare, in caso di sinistro, i proprietari, gli inquilini ed i vicini, 


I danni vengono paga dalla Compagnia nei QUINDICI GIORNI 
dopo il loro regolamento. 


La Compagnia dalla sua fondazione, ha risarcito ai suoi assicurati 
oltre a 28 Milioni di Franchi. 


BANCHIERI DELLA COMPAGNIA IN ITALIA 
Sigg. Granet Brown e _C.° 
GEROVA. 
DIRETTORE GENERALE PER L'ITALIA 
E. Mackenzie 


Genova, 3 via Roma, 


Per trattative di affari e per ogni schiarimento, comunicazione di 
tariffe, domande di rappresentanze dirigersi alla Direzione Generale 
della Compagnia in Italia, 3 Via Roma — Genova. 


Per la Provincia di Ferrara dirigersi al signor PIER GUSTAVO 
CARLETTI, Direttore Divisionale della Compagnia, Via Cortevecchia N. 3, 
Casa Bernardi, Ferrara. 
ce = yy" ne ‘I 


Si fa ricerca di agenti 


AVVISO 


cuojo inglese e svizzero, in gomma, in crine 
Il sig. Encore Panmiani e C. ricevono com 


a tessuto inestensibile a caowteloue e tela; 
etogiuoli in piombaggine o grafite: tubi 
da vetro per fisica e chimica e da livello 
di caldaje. 


nazionali ed estere, trebbiatrici ; locomo- 
bili; pompe centrifughe, macchine per 
tritare la carne; per insaccare salami; L'ufficio è in via Cortevecchia N. 3, 
fucine portatili; cinghie; cinghioni di | I° piano (Palazzo Bernardi). 
— e TT—_—_—__tn 
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Noi non sapreramo sufficientemente raccomandare al pubblico 

l’uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 
(36 anni di successo) 


Hanno un'azione speciale sui bronehi, calmano gli Impeti od insulti di tosse, 
causati da inffammazione del ronchi e dei Polmoni per cambiamenti di atmo- 
sfera, raffreddori, ecc. 

Sono poi utilissime per i predicatori 0 canta 


i ridonando forza © vigore, fa 
liberandoli dai eatarri Bronchiali Polmoni 
e Gastrici, senza dover ricorrere ai Salassi od alle Mignatte. 


Firenze, 21 Dicembre 1873. 


Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostre Pillole Rronchiali mi ritornò la 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni relleiose non che le lanzhe 
prediche, senza verun incomodo; seguito però a far uso dei vostri Zuecherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 

Tutto vostro devotissimo servo 

Don SerariNo Sanronis, Canonico. 
Milano, 10 Ottobre 1872. 
Caro Sig. Galleani 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei essere scritturato per la stagione di Carnevale 
appunto quando disperavo già per causa dell’anbassamacnto ostinato della mia voce: 
non posso adunque che rendervene pubbliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da 
una qui ‘erta bolletta. 

Vostro affezionato servo 


FRANCESCO CORDARINI, 

Via S. Rafaele, n. 12. 
Prezzo alla scatola le Pillole L. fl. 59. — Alla scatola î Zuccherini L. £. 59. - Franco 

20, contro vaglia postale, in tutta Italia. 
Her comodo e garanzia degli ammalati -.. vatti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distiati medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 
Lu detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qua- 

lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se sr ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Ganurani, Via Meravigli, Milano. 
Riv St DI PORT — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luizi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO GB. Boccato FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tana: farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp - 
Ange:»  — CESENA Gazzoni Agoslino; Giorgi fra. — FAENZA Pietro Botti, farma; 
cista - Ubaidini Federico, ed in tutte le città presso | imarie farmacie. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip, prop. © ger. 


